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DETERMINA  N.  

REPUBBLICA ITALIANA 

 

R E G I O N E  S I C I L I A N A  

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI 

 SERVIZIO 3 – PROGRAMMAZIONE ED ESECUZIONE INTERVENTI INFRASTRUTTURE PER LE ACQUE 

 

 

IL D I R I GE N T E  GE N E R A L E  

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana, approvato con D. Lgs. 15/05/1946 n. 455, convertito 

con Legge Costituzionale 26.02.1948, n. 2; 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 – Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato; 

VISTO il D.P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi 

sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, recante 

“Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P. Reg. 17 marzo 2004 che approva il Testo Coordinato delle norme di bilancio e di 

contabilità applicabili alla Regione Siciliana; 

VISTO il D.P.R.S. del 27.06.2019 n. 12 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 

regionale 16 dicembre 2008 n.19 – Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali ai sensi dell’art. 13, comma 3, della L.R. 17 marzo 2016, n° 3. 

Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6”; 

VISTO l’articolo 47, comma 12, della legge regionale n. 5 del 28 gennaio 2014 con il quale, a 

decorrere dal mese di gennaio 2014, è stata recepita nella Regione Siciliana la 

normativa statale in materia di armonizzazione dei sistemi contabili degli Enti Pubblici, 

prevista dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

VISTO l’art. 11 della Legge regionale 13/01/2015 n. 3 nel quale è previsto che a decorrere 

dall’01.01.2015 nella Regione Siciliana si applicano le disposizioni del decreto n. 

118/2011 e ss.mm..ii.; 

VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016, n° 50 e ss.mm.ii. – “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il D. Lgs. n. 56 del 19 aprile 2017 “Disposizioni integrative e correttive al D. Lgs. n. 50 

del 18 aprile 2016; 

FSC 2014-2020 – Piano Operativo Infrastrutture – Asse tematico D: Messa in sicurezza del patrimonio 

infrastrutturale esistente – Linea d’azione: Interventi di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza 

dighe. ACCORDO per la definizione degli interventi per il completamento della Diga di Pietrarossa (n. 

arch. 1583), ai sensi della Delibera CIPE n. 12/2018. “Lavori di completamento della Diga di Pietrarossa in 

territorio dei Comuni di Aidone (EN) e Mineo (CT)”. CUP: G95E18000180001. 

Progetto per la conoscenza, conservazione e valorizzazione mediatica della “Statio Romana” di 
Casalgismondo, in territorio del Comune di Aidone (EN). 
Conferimento incarico CSP e CSE - CIG: ZB3329E9F8 

marianna.siino
Font monospazio
37  del  10.8.2021
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VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n° 207, “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”, 

nelle parti ancora in vigore nel periodo transitorio fino all’emanazione delle linee-guida 

ANAC e dei decreti del MIT attuativi del d.lgs. n. 50 del 2016; 

VISTA la L.R. n. 12 del 12/07/2011 – “Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n° 163 e ss.mm.ii. e del 

DPR 5 ottobre 2010, n° 207 e ss.mm.ii...........”; 

VISTO il D.P.R.S. 31 gennaio 2012, n° 13: “Regolamento di esecuzione ed attuazione della 

legge regionale 12 luglio 2011, n. 12. Titolo I - Capo I – Recepimento del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 

ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche ed integrazioni”; 

VISTA la L.R. n. 8 del 17/05/2016, ed in particolare l’art. 24 “Modifiche alla legge regionale 

12 luglio 2011, n. 12 per effetto dell’entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50”; 

VISTA la L.R. n.1 del 26/01/2017 – “Modifiche alla legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 e alla 

legge regionale 17 maggio 2016, n. 8 in materia di UREGA”; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 6 del 11.01.2017 con cui, ai fini della gestione e 

rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli e ove necessario 

in articoli; 

VISTO il D.M. del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 18.01.2008, recante 

modalità di attuazione dell’articolo 48/bis del D.P.R. 602/73 -  Disposizioni in materia 

di pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 15 aprile 2021, n° 9, “Disposizioni programmatiche e correttive per 
l’anno 2021. Legge di stabilità regionale”;  

VISTA la Legge Regionale 15 aprile 2021 n° 10, “Bilancio di previsione della Regione 
siciliana per il triennio 2021 - 2023”; 

VISTO il D.P. Reg. Siciliana n. 2805 del 19.06.2020 con il quale, in esecuzione della Delibera 

di Giunta Regionale n. 264 del 14.06.2020, è stato conferito all’ing. Calogero Foti 

l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale pro tempore del Dipartimento Regionale dell’Acqua e 

dei Rifiuti n. 1014 del 29.08.2019 con il quale è stato conferito all’ing. Gerlando Ginex 

l’incarico di Dirigente del Servizio 3 del predetto Dipartimento; 

VISTO il comma 5 dell’art. 68 della Legge regionale n. 21 del 12.08.2014 recante “Norme in 

materia di trasparenza e di pubblicità dell’attività amministrativa”; 

VISTO  l’art. 1, comma 16, lettera c) della Legge 6 Novembre 2012, n. 190 - Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione, e sue modifiche e integrazioni; 

VISTO l’art. 1, comma 703 della Legge 23/12/2014 n° 190 (“Legge di Stabilità”), il quale ha 

disposto che fossero individuate le aree tematiche nazionali ed i relativi obiettivi 

strategici ai fini della ripartizione della dotazione finanziaria del Fondo Sviluppo e 

Coesione, per il periodo di programmazione 2014-2020; 

VISTA  la Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - 

aree tematiche nazionali ed obiettivi strategici - ripartizione ai sensi dell’articolo 1, 

comma 703, lettere b) e c) della legge n. 190/2014”; 

VISTA la Delibera CIPE n. 12 del 28/02/2018, registrata alla Corte dei Conti in data 

19/07/2018, Reg. 1, Foglio 1023 recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 – 

Secondo Addendum Piano Operativo Infrastrutture (articolo 1, comma 703, lettera c) 

della legge n. 190/2014”, la quale ha approvato il secondo Addendum al Piano 

Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020 di competenza del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, con una dotazione di 934,426 milioni di euro, di cui 
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254,345 per l’Asse tematico D: Messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale 

esistente relativo alle dighe; 

VISTO l’ACCORDO “Per la definizione degli interventi per il completamento della diga di 

Pietrarossa (n. arch. 1583) ai sensi della Delibera CIPE n. 12/2018”, sottoscritto tra il 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale per le dighe e le 

infrastrutture idriche ed elettriche, e la Regione Siciliana – Dipartimento Regionale 

dell’acqua e dei rifiuti, in qualità di Soggetto Attuatore, e trasmesso dal Ministero con 

nota prot. n° 4100 del 20/02/2019, di seguito indicato semplicemente come 

“ACCORDO”; 

VISTA la Scheda intervento allegata al suddetto ACCORDO, la quale riporta la descrizione 

sintetica degli interventi da porre in essere, e nello specifico: rivalutazione della 

sicurezza sismica delle opere accessorie; rivalutazione della sicurezza sismica della 

diga/completamento; opere di manutenzione straordinaria e di miglioramento o 

adeguamento sismico, per un importo complessivo di € 60.000.000,00;  

VISTO il D.D.G. n. 515 del 01.06.2018 con cui il Dirigente Generale ha conferito all’Ing. 

Salvatore Stagno, Funzionario direttivo in servizio presso il DRAR - Servizio 4, dotato 

del necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della 

pubblica amministrazione e di competenze professionali adeguate in relazione ai 

compiti per cui è nominato, l’incarico di Responsabile Unico del Procedimento, per gli 

“Interventi di completamento della Diga Pietrarossa in territorio dei Comuni di Aidone 

(EN) e Mineo (CT)”; 

VISTO il D.D. n. 1483 del 22.07.2018 con il quale il Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro 

– Ragioneria Generale della Regione ha istituito apposito capitolo di spesa 642093 

nella rubrica del Dipartimento Acqua e Rifiuti denominato “Spese di investimento per 

la realizzazione dei progetti finanziati con le risorse del fondo di sviluppo e coesione 

2014-2020 P.O. Infrastrutture – Asse Tematico D - Linea di Azione: Dighe”- Codice 

Siope U.2.02.01.09.000; 

VISTO il Decreto di Accertamento D.D.S. n. 217 del 15.03.2019, registrato il 05.04.2019 al n. 

267 dalla Ragioneria Centrale, con il quale, per l’intervento in oggetto e in seguito al 

cronoprogramma di spesa, è stata accertata sul capitolo in entrata n. 7553, Capo 16-V 

Cod. SIOPE E.4.02.01.01.001 per l’esercizio  finanziario 2019 la somma di                   

€ 6.000.000,00, per l’esercizio finanziario 2020 la somma di € 2.000.000,00, per 

l’esercizio finanziario 2021 la somma di € 7.000.000,00, per l’esercizio finanziario 

2022 la somma di € 15.000.000,00, per l’esercizio finanziario 2023 la somma di € 

15.000.000,00, per l’esercizio finanziario 2024 la somma di € 15.000.000,00 per un 

importo complessivo di € 60.000.000,00, secondo il crono-programma di spesa; 

VISTO il D.D.S. n° 464 del 19/05/2020 con il quale è stata disposta ai sensi dell’art. 33, comma 

1, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l’aggiudicazione del “Servizio di verifiche sismiche 

del corpo diga e delle opere accessorie, indagini geognostiche, sulle strutture in c.a. e 

relative prove di laboratorio, ricostruzione dello stato di consistenza delle opere già 

realizzate, rilievo planoaltimetrico dell’area di invaso, rivalutazione idrologica ed 

idraulica degli organi di scarico della diga, studio sugli effetti dell’onda di piena sui 

territori a valle, redazione del progetto di gestione dell’invaso, progettazione definitiva 

ed esecutiva, direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

ed esecuzione, con opzione per VIA-VAS per i Lavori di completamento della Diga di 

Pietrarossa in territorio dei Comuni di Aidone (EN) e Mineo (CT)”, CUP: 

G95E18000180001 – CIG: 7928701B0AE, in favore dell’Operatore Economico: 

Costituendo R.T.I.: HMR S.r.l. (Mandataria), HMR Ambiente S.r.l., BETA Studio S.r.l., 

Ingegneria 2P & Associati S.r.l., C&S Di Giuseppe Ingegneri Associati S.r.l., ARTEC 

Associati S.r.l., AIG Architetti Ingegneri Geologi associati, Dott. Archeologo Eugenio 

Donato (Mandanti), con sede in Padova (PD), Piazzale Stazione n° 7, che ha offerto un 

prezzo complessivo al netto di IVA pari a € 2.482.647,98, con un ribasso percentuale 

sull’importo a base d’asta pari al 41,67%; 
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VISTO il Decreto di rettifica accertamento D.D.S. n. 995 del 18.09.2020, registrato dalla 

Ragioneria Centrale per l’Assessorato Energia al n° 1108/2020 in data 19/10/2020, con il 

quale, per l’intervento in oggetto ed in seguito al nuovo cronoprogramma di spesa, è 

stata disposta la rettifica dell’accertamento in entrata n° 51 di cui al D.D.S. n° 217/2019, 

sul capitolo in entrata n. 7553, Capo 16-V Cod. SIOPE E.4.02.01.01.001, per cui la 

previsione in entrata, restando invariato l’ammontare complessivo di € 60.000.000,00, 

risulta la seguente: per l’esercizio finanziario 2019 € 1.390,00 interamente riscosso e 

versato, per l’esercizio finanziario 2020 € 5.998.607,00, interamente riscosso e versato, 

per l’esercizio finanziario 2021 € 3.000.000,00, per l’esercizio finanziario 2022 € 

17.000.000,00, per l’esercizio finanziario 2023 € 17.000.000,00, per l’esercizio 

finanziario 2024 € 17.000.000,00; 

CONSIDERATO che in data 31/08/2020, il DEC ha provveduto all'avvio dell’esecuzione del contratto in 

via d’urgenza, indicando nel verbale di consegna le prestazioni relative alle indagini, 

studi e progettazione,  che il R.T.P HMR S.r.l. (Mandataria), HMR Ambiente S.r.l., 

BETA Studio S.r.l., Ingegneria 2P & Associati S.r.l., C&S Di Giuseppe Ingegneri 

Associati S.r.l., ARTEC Associati S.r.l., AIG Architetti Ingegneri Geologi associati, Dott. 

Archeologo Eugenio Donato (Mandanti), deve immediatamente eseguire per le attività 

previste dal disciplinare di gara; 

VISTO il decreto legge 18 aprile 2019, n° 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 

giugno 2019, n° 55 così come ulteriormente modificato dall’art. 9, della Legge n° 

120/2020 ed in particolare l’art. 4, comma 1, secondo cui: “Con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 31 dicembre 2020, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previo parere delle competenti Commissioni 
parlamentari, sono individuati gli interventi infrastrutturali caratterizzati da un elevato 
grado di complessità progettuale, da una particolare difficoltà esecutiva o attuativa, da 
complessità delle procedure tecnico - amministrative ovvero che comportano un 
rilevante impatto sul tessuto socio - economico a livello nazionale, regionale o locale, 
per la cui realizzazione o completamento si rende necessario la nomina di uno o più 
Commissari straordinari che è disposta con i medesimi decreti.”;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16/04/2021, registrato dalla 

Corte dei Conti, con il quale l’Arch. Ornella Segnalini è stata nominata Commissario 

straordinario dell’intervento di completamento della diga di Pietrarossa, individuato 

quale intervento infrastrutturale prioritario, di cui al citato art. 4, comma 1, del decreto 

legge 18 aprile 2019, n° 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 

n° 55; 

CONSIDERATO che il “Progetto per la conoscenza, conservazione e valorizzazione mediatica della 
“Statio Romana” di Casalgismondo, in territorio del Comune di Aidone (EN)” discende 

a seguito di quanto determinato con Deliberazione della Giunta Regionale di Governo 

n° 386 del 12/09/2017, laddove si è preso atto che “…. a seguito delle valutazioni 
espresse dai diversi rami dell’Amministrazione regionale coinvolti, la realizzazione 
dell’opera (i.e. la diga di Pietrarossa) non confligge con la conservazione del bene 
archeologico, così come evidenziato e ribadito dal dirigente generale del Dipartimento 
dei beni culturali ed ambientali. Pertanto non sussiste alcuna incompatibilità tra gli 
obiettivi di tutela del patrimonio storico – scientifico con quelli connessi alla 
realizzazione del bacino artificiale e quindi al completamento della diga”; 

CONSIDERATO inoltre che, la stessa Giunta Regionale di Governo, con la citata Deliberazione n° 

386/2017, ha dato mandato all’Assessore all’Energia e ai Servizi di Pubblica utilità, “… 
di operare di concerto con gli altri rami dell’amministrazione interessati…., al fine di 
acquisire con urgenza il progetto preliminare dell’opera con il quale vengano previsti 
sia i lavori di completamento dell’invaso che i propedeutici interventi conoscitivi e di 
salvaguardia del sito archeologico, determinandone il fabbisogno economico di 
pertinenza e individuandone le fonti finanziarie”; 

VISTA pertanto la nota prot. n° 45217 del 29/10/2018 con la quale il Dipartimento Regionale 

dell’Acqua e dei Rifiuti, in forza dei contenuti della sopra richiamata deliberazione di 
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G.R. n° 386/2018 ha formalizzato alla Soprintendenza BB.CC.AA. di Enna, competente 

per territorio, la richiesta di un progetto esecutivo finalizzato alla tutela, protezione e 

conservazione del sito archeologico di Casalgismondo; 

VISTO il “Progetto esecutivo per la conoscenza, conservazione e valorizzazione mediatica 
della “Statio Romana” di Casalgismondo, in territorio del Comune di Aidone (EN)”, 
trasmesso dalla Soprintendenza BB.CC.AA. di Enna con nota prot. n° 14463 del 

26/03/2021, redatto da tecnici interni alla Soprintendenza stessa, dell’importo 

complessivo di € 1.900.000,00, di cui € 1.300.000,00 per lavori ed € 600.000,00 per 

somme a disposizione dell’Amministrazione; 

CONSIDERATO che il Progetto esecutivo di cui sopra non contiene gli elaborati relativi alla sicurezza in 

cantiere ed in particolare il Piano di Sicurezza e Coordinamento, di cui all’art. 100 del 

D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. ed il Fascicolo dell’opera, previsto all’art. 91, comma 1, 

lettera b), dello stesso Decreto legislativo; 

RITENUTO pertanto, al fine di procedere con l’iter amministrativo finalizzato all’esecuzione del 

“Progetto esecutivo per la conoscenza, conservazione e valorizzazione mediatica della 
“Statio Romana” di Casalgismondo, in territorio del Comune di Aidone (EN)”, di 

dovere procedere senza indugio al conferimento dell’incarico di Coordinatore della 

Sicurezza in Fase di Progettazione (C.S.P.); 

CONSIDERATO che, a tal fine, il R.U.P., sulla scorta del D.M. Giustizia 17/06/2016 – “Approvazione 
delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di 
progettazione adottato ai sensi dell'articolo 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 
del 2016”, ha provveduto a quantificare l’importo della prestazione in argomento in 

complessivi lordi € 44.871,47 di cui € 12.820,42 quale onorario per Coordinamento 

della Sicurezza in Fase di Progettazione ed € 32.051,05 quale onorario per 

Coordinamento della Sicurezza in Fase di Esecuzione; 

VISTO l’art. 1, comma 1, della Legge n° 120/2020, così come modificato ed integrato dall’art. 

51, comma 1, lettera a), sub 1), del Decreto Legge n° 77 del 2021: “Al fine di 
incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, 
nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di 
contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 
36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante 
Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 
2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento 
equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023. In tali casi, salve le ipotesi in cui la 
procedura sia sospesa per effetto di provvedimenti dell’autorità giudiziaria, 
l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine di 
due mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento, aumentati a quattro 
mesi nei casi di cui al comma 2, lettera b). Il mancato rispetto dei termini di cui al 
secondo periodo, la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo avvio 
dell’esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità del 
responsabile unico del procedimento per danno erariale…….”; 

VISTO l’art. 1, comma 2, della Legge n° 120/2020, così come modificato ed integrato dall’art. 

51, comma 1, lettera a), sub 2.1), del Decreto Legge 77 del 2021, che introduce 

temporaneamente fino al 30/06/2023 procedure derogatorie, rispetto al Codice dei 

contratti pubblici: “Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di 
esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, 
inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 
del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 
inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento 
diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto 
dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50;”; 
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ATTESO che l’importo del servizio da affidare risulta pertanto inferiore all’importo massimo 

consentito dalla legge per l’affidamento diretto, pari a € 139.000,00; 

VISTA la nota prot. n° 29222 del 26/07/2021 con la quale il RUP ed il Dirigente del Servizio 3 

hanno comunicato al R.T.I. HMR S.r.l. (Capogruppo mandataria), esecutore dei servizi 

di ingegneria relativi al completamento della diga di Pietrarossa, l’intendimento 

dell’Ufficio di procedere all’affidamento allo stesso R.T.I. dell’incarico di 

Coordinamento della Sicurezza in Fase di Progettazione ed in Fase di Esecuzione, del 

“Progetto per la conoscenza, conservazione e valorizzazione mediatica della “Statio 
Romana” di Casalgismondo, in territorio del Comune di Aidone (EN)”; 

CONSIDERATO che, con la citata nota prot. n° 29222/2021, il RUP ed il Dirigente del Servizio 3 hanno 

comunicato al R.T.I. HMR S.r.l. che l’incarico in argomento sarebbe stato conferito agli 

stessi patti e condizioni dell’appalto dei servizi di ingegneria per il completamento della 

diga e pertanto, i corrispettivi derivanti dall’applicazione del citato D.M. Giustizia 

17/06/2016, sarebbero stati assoggettati allo stesso ribasso del 41,67% offerto in sede di 

gara dal R.T.I.; 

VISTA la comunicazione e-mail del 26/07/2021, assunta al prot. DRAR n° 29302 in data 

27/07/2021, con la quale il R.T.I. HMR S.r.l. (Capogruppo mandataria) ha indicato, per 

lo svolgimento delle prestazioni di cui sopra, dopo averne accertato la disponibilità, 

l’Associazione professionale AIG – Architetti, Ingegneri, Geologi Associati, 

componente con sede a Palermo, del R.T.I. affidatario dei servizi di ingegneria relativi 

al completamento della diga di Pietrarossa;      

CONSIDERATO pertanto che, alla luce di quanto sopra, l’ammontare netto dell’affidamento per la 

redazione del P.S.C. è pari complessivamente a € 7.478,15 oltre IVA e CNPA per 

complessivi € 9.488,28, mentre l’importo della prestazione per C.S.E., è pari a € 

18.695,38 oltre IVA e CNPA per complessivi € 23.720,70, per un totale di € 33.208,98; 

VISTO l’art. 12, comma 1, della L.R. n° 12/2011 e ss.mm.ii.: “È istituito presso l’Assessorato 
regionale delle infrastrutture e della mobilità, mediante procedure di evidenza pubblica, 
l’Albo unico regionale ove sono iscritti, ad istanza di parte, i professionisti ai quali 
possono essere affidati, con le modalità previste dal decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, i servizi di cui all’Allegato II A, categoria 12 dello stesso decreto legislativo, di 
importo complessivamente non superiore ad euro 100.000. Al predetto Albo attingono 
per l’affidamento degli incarichi gli enti di cui all’articolo 2”; 

VISTO il Decreto Presidenziale 31 gennaio 2012, n° 13 – “Regolamento di esecuzione ed 
attuazione della legge regionale 12 luglio 2011, n.  12. Titolo I - Capo I - Recepimento 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e 
del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche ed integrazioni”; 

VISTO l’art. 15, del citato D.P.R.S. n° 13/2012 ed in particolare, il comma 6: “All’albo unico 
devono attingere tutte le amministrazioni, ivi compresa quella regionale, e gli enti di cui 
all’articolo 2 della legge regionale n. 12/2011 pena la non ammissibilità dei 
finanziamenti a qualsiasi titolo richiesti o provenienti da risorse regionali, nazionali e 
comunitarie e per tutte le tipologie di lavori da eseguirsi nel territorio della Regione 
siciliana.”; ed il comma 7: “All’Albo le amministrazioni e gli enti attingono per la 
scelta del soggetto a cui affidare il servizio anche per gli importi inferiori compresi 
entro la soglia per l’affidamento in via fiduciaria, al netto di IVA e oneri 
previdenziali.”; 

ACCERTATO che tutti i professionisti partecipanti all’Associazione Professionale AIG – Architetti, 

Ingegneri, Geologi Associati risultano iscritti al predetto Albo Regionale Unico dei 

Professionisti, di cui all’art. 12 della L.R. n° 12/2011 e ss.mm.ii., pubblicato sul sito 

http://www.lavoripubblici.sicilia.it/news/rettifiche-albo-unico-regionale; 

ATTESO  inoltre che per il predetto intervento è stato richiesto all’ANAC il relativo Smart CIG: 

ZB3329E9F8; 

VISTE le Linee Guida n° 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n° 50, recanti 

Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
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rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’ANAC con delibera n° 1097 del 

26/10/2016, ed aggiornate in ultimo, con delibera dello stesso Consiglio n° 636 del 

10/07/2019;  

VISTO l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.: “Nella procedura di cui all'articolo 
36, comma 2, lettere a) e b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento 
diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta 
del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il 
possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti.”; 

ACCERTATA inoltre l’impossibilità di ricorrere a personale interno atteso che, gli atti di interpello 

emanati dal DAR per il conferimento di analoghi incarichi di Coordinatore della 

sicurezza, non hanno sortito alcun riscontro;  

RITENUTO  pertanto di dovere procedere senza indugio, con l’affidamento diretto dell’incarico di 

“Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione del Progetto per 
la conoscenza, conservazione e valorizzazione mediatica della “Statio Romana” di 
Casalgismondo, in territorio del Comune di Aidone (EN)”; - CIG: ZB3329E9F8, 

all’O.E. A.I.G. – Architetti, Ingegneri, Geologi Associati, con sede in Palermo, Via 

Massimo D’Azeglio n° 2c, C.F. e P. IVA 05768330820, dell’importo di € 26.173,53 

oltre IVA e CNPA per complessivi € 33.208,98; 

DATO ATTO che prima della stipula del disciplinare di incarico la Stazione appaltante provvederà ad 

accertare il possesso dei requisiti di carattere generale in capo all’O.E. affidatario, così 

come previsto al citato art. 32, comma 2, del Codice dei contratti; 

DATO ATTO altresì che il servizio in argomento trova copertura economica all’interno del quadro 

economico del citato “Progetto per la conoscenza, conservazione e valorizzazione 
mediatica della “Statio Romana” di Casalgismondo, in territorio del Comune di Aidone 
(EN)”; 

 D E T E R M I N A  

Art. 1 

E’ autorizzato il ricorso alla procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’ex art. 36, comma 2, lett a), 

dell’incarico di “Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione (prestazione 
opzionale) del Progetto per la conoscenza, conservazione e valorizzazione mediatica della “Statio Romana” 
di Casalgismondo, in territorio del Comune di Aidone (EN)”; - CIG: ZB3329E9F8. 

Art. 2 

E’ disposto l’affidamento dell’incarico di “Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed 

esecuzione nell’ambito del “Progetto per la conoscenza, conservazione e valorizzazione mediatica della 
“Statio Romana” di Casalgismondo, in territorio del Comune di Aidone (EN)”; - CIG: ZB3329E9F8, 

all’O.E. A.I.G. – Architetti, Ingegneri, Geologi Associati, con sede in Palermo, Via Massimo D’Azeglio n° 

2c, C.F. e P. IVA 05768330820, dell’importo di € 26.173,53 oltre IVA e CNPA per complessivi € 33.208,98. 

Art. 3 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei 

Rifiuti, in ossequio all’art. 68 della L.R. 12 agosto 2014, n. 21 e come modificato dall’art. 98, comma 6 della 

L.R. 07/05/2015, n. 9. 

 

Palermo lì,  

 

 

 

marianna.siino
Font monospazio
10.8.2021
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Il Dirigente del Servizio 3       Il Dirigente Generale 

(Ing. Gerlando Ginex)                  (FOTI) 
 

            

 

 

 

 

              Il R.U.P.           
  (Ing. Salvatore Stagno)      
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